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Mafia & 
corruzione 

in Italia 
Oltre alle risposte, migliaia di persone hanno inviato segnalazioni 
Dalla Sardegna: «La fabbrica chiude, mi hanno ucciso la dignità» 
Dalla Sicilia: «Siamo costretti a chinare la testa, aiutateci» 
Soprusi, violenze, sopraffazioni piccole e grandi della Malaitalia 
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E adesso vi racconto la mia storia 
«L'uomo d'onore lo incontro al bar e devo offrirgli il caffè» 

Altro 
Pubblico Impiego 

Industrie pnvate 

Partiti politici 

Aziende pubbliche 

Assicurazioni 
SoMtà finanziarie 

Libere professioni 

Banche 

Commercio Artigianato 

In quali altri lettori ritiene che esistano 
fenomeni diffusi di disonesta e di corruzione? 

J, 

«Vivo in un paese nel quale per forza di cose sei 
quotidianamente in contatto con i mafiosi. Se li 
incontri al bar sei costretto finanche ad offrirgli da 
bere». È una storia delle tante, tantissime raccon-l 

tate da quanti hanno risposto al sondaggio pro
mosso dal Pds. Racconti dell'Italia costretta a su
bire mafia, violenza, corruzioni e tangentomani. 
Paura, rabbia: e molta voglia di cambiare. _, 

•NRICO rimato 
• I ROMA «A vent'anni ave
vo ideali e sapevo per chi vo
tare Oggi non ho nessun 
ideale politico e non so per 
chi votare. ». «Una domanda 
scontata; perché lo Stato si è 
mosso solo dopo queste 
morti eccellenti, dopo l'as

sassinio dei giudici Giovanni 
Falcone e PaoloBorsellino?» 

Speranze, delusioni, sug
gerimenti, antiche, e finan
che appelli drammatici In 
migliaia non si sono limitati a 
rispondere alle domande del 
sondaggio su mafia e corru

zione, promosso dal gruppi 
parlamentan del Pds Hanno 
fatto di più A stampatello, o 
con grafie rotonde e chiare, 
hanno riemerto il poco spa
zio dedicato alle osservazio
ni e ai commenti Tanti mes
saggi messi in bottiglia e lan
ciati in mare Cosi un buon 
pezzo d'Italia ha raccontato 
la sua vita La sua vita quoti
diana Offesa, sprezzata dai 
mafiosi, dai tangentomani, 
dai potenti e dai non potenti 
corrotti e corruttori 

Dalla Sicilia. «Vivo in un 
paese dove per forza di cose 
si è giornalmente a contatto 
con i mafiosi locali, i quali 
esercitano il loro potere sulla 
gente comune anche nelle 
più semplici azioni quotidia

ne Un esempio' Se entn nel 
bar per bere un caffè ed arri
va un mafioso, hai il dovere 
di offrirgli qualcosa, anche se 
non hai voglia di farlo Non 
si dovrebbe vivere in questo 
modo in un paese che dice 
di essere democratico» 

E allora7 quale-chiede il 
questionario - la strada mi
gliore per sconfiggere la ma
fia? Legalizzare la droga, in
trodurre la pena di morte, 
cacciare i politici corrotti e 
stroncare le collusioni tra 
mafia e politica? Questi i sug
gerimenti 

Dalla Sardegna scrive 
un'operaia la sua fabbnea 
sta per chiudere. Rischia il li
cenziamento «Sono una di
pendente, ormai ex, dell' 

La mafia non è solo quella si
ciliana che uccide fisicamen
te le persone C'è anche la 
mafia che uccide le imprese, 
che non elimina gli uomini, 
ma uccide la dignità di intere 
famiglie.» 

Dalla Sicilia il racconto 
di un grande business, quello 
delle truffe in agncoltura 
«Corruzione e arricchimento 
nel settore delle cooperative 
agricole, vedi agrumicoltura • 
e zootecnia, con la complici
tà degli ispettorati provinciali 
che fanno aumentare il peso 
da 1000 chili fino a lOmila, . 
truffando la Cee e facendo 
crollare i prezzi degli agrumi 
Sono un agricoltore, ho gira
to diverse cooperative, ho 
potuto constatare che sono 

nate con il solo scopo di truf
fare l'agricoltura siciliana. E 
c'era sempre la mafia Sem
pre» 

Da Taranto un ex iscritto 
alla Democrazia Cristiana ' 
«Ho abbandonato la Oc 
quando mi sono reso conto 
che questa, pur di guadagna
re consensi, ha sfruttato tutte 
le lotte sacrosante fatte dal
l'opposizione per lo stato so
ciale Per guadagnare con
sensi ha premiato i lavativi e 
punito le professionalità. Ha 
sempre favonio poten forti, 
anche la mafia. » Che fare? 
«Favorire l'alternanza in Ita
lia», èia nsposta. 

Dalla Sicilia un appello 
disperato Quasi un urlo «Es
sere uomini è pericoloso in 

Sicilia Questa è una regione 
in cui occorre chinare la testa 
di fronte a tutti Perché nes
suno come la mafia conosce 
gli uomini chi non è dalla lo
ro parte rischia la vita » 

Da Sapri (Salerno), una 
radiografia impietosa su rici
claggio del denaro sporco e 
cementificazione selvaggia 
dell'ambiente «Il Golfo dfPo-
licastro e la costa cilentana 
vengono cementificati con 
gare d'appalto truccate, ap
palti fatti quasi sempre a trat
tativa privata. Una politica di 
rapina fatta ai danni del pa
trimonio boschivo, con ville 
costruite al posto di insedia- ' 
menti produttivi e con contri
buti dello Stato Lottizzazioni 
e convenzioni fasulle che 

hanno consentilo amcchi-
menti illeciti di amministrato
ri e riciclaggio del denaro 
sporco Mi rendo conto che 
non è facile moralizzare 1 Ita
lia ma occorre l'impegno di 
tutti i cittadini onesti Bisogna 
confiscare i beni di chi ha ru
bato e fargli trascorrere il re
sto della vita in galera» 

Da San Pietro Patti 
(Messina), una fotografia 
dell'indifferenza della gente. 
«Nel mio comune, finanzia-
namente dissestato tutti so
no a conoscenza dell'enor
me corruzione e dell'illegali
tà di trenta lunghissimi anni 
di malgoverno » -«* J 

La critica. «È un questio
nano di parte, le domande 

dovevano essere minori e più 
incisile » Firmato «maxi
schifo» 

E la «fiducia di un cala
brese «Manca una precisa 
volontà di moralizzare il PaeJ 
se Troppi interessi troppi 

. benefici acquisiti ingiusta
mente Troppi vantaggi do
vrebbero essere cancellati da 
quelle stetse persone che ne ' 
sono i beneficiari E non si è ' 
ma visto il tacchino organiz
zare il pranzo di Natale» .-* 

Ce ne sono molte altre di 
«segnalazioni» Decine di mi
gliaia. E sono stone di sopraf-

• fazione quotidiana, piccoli e 
grandi scandali, sofferenze 
più o meno intense Un gran
de libro sull Italia malata 
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In quali settori della Pubblica amministrazione 
ritiene che sia maggiormente diffusa la corruzione? 

Altre amministrazioni" 
Magistratura" 

Guardia di finanza" 
Carabinieri 8 Polizia' 

Vigili Urbani' 
Ufficio collocamento/Ispettorato del lavoro" 

Enti parastatali (es. IN PS, INAIVI, ENPI ecc.)" 
, , Ministeri" 

Prefettura" 
Servizi sanitari" 

Enti locali (Comune, Provincia, Regione)' 
I '>\*- .v" , r ' • ' ' i ~»J < .j i » , , , | • • • i* 
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Dalle risposte emerge un'area grigia 
che difendè mafiosi e tangentomani 

> 

E c'è chi dice: 
«I boss 
ci aiutano» 
Mafia e corruzione, secondo la maggioranza degli 
italiani, sono due mali: da lottare e sconfiggere. C'è 
un'area «residuale», però, fatta soprattutto di giova
ni, che non vede nella mafia un nemico: V\% di co
loro che hanno risposto al sondaggio del Pds pensa-
che Cosa Nostra «aiuta l'economia e dà lavoro a tan
ta gente». Quanto alla corruzione, tutti la praticano, 
e dunque nessuno è colpevole. 
| r» irrotti '*' Tif I /» l ' i nn ) •> i > i ' i 

~ MARCO MARTURANO 

• 1 MILANO Secondo la 
grande maggioranza degli 
italiani la mafia è un fenome
no totalmente negativo, la 
corruzione è il cancro delle 
amministrazioni pubbliche e 
della politica Ed entrambe, 
mafia e corruzione, possono 
essere sconfitte , 

Per quanto questo quadro 
sia decisamente predomi
nante, è tuttavia fondamenta
le sottolineare come, anche 
se in misura residuale, esista
no dietro queste «luci» alcune 
ombre estremamente signifi
cative, che rappresentano 
cioè l'altra faccia della meda
glia quella, da un lato, del-
ratteggiamentO' giustificato-
nò e quasi compiacente nei 
confronti della mafia e della 
sua funzione sociale Dall'al
tro lato, quella delta rasse
gnazione e dell'indistinta 
condanna nei confronti di' 
una società civile e di una 
rappresentanza politica lar
gamente inquinate dalla cor
ruzione e per le quali non 
può restare alcuna speranza. 
Le caratteristiche della picco
lissima quota dei partecipanti 
al sondaggio che condivido
no questo atteggiamento so
no emerse in modo partico
larmente evidente, più che 
dalle singole risposte, dadue , 
indici, due profili all'interno 
dei quali sono stati isolati gli 
individui che hanno scelto 
contemporaneamente tutte 
le modalità di nsposta consi- • 
derate indicative del «lato 
oscuro» dell'atteggiamento 
degli italiani verso la mafia e 
la corruzione 

Il pnmo indice sintetico, 
definito come «l'area grigia 
dei giudizi sulla mafia», dipin
ge l'immagine di un rapporto 
tra la gente e la mafia basato 
essenzialmente sull'accetta
zione passiva e su quella atti
va, è il fronte cioè dei «filo-
mafiosi» o dei falsi ingenui 
(più probabilmente omerto-
sì). Chi si identifica, in questa 
area sostiene di aver provato 
indifferenza alla morte di Fal
cone e Borsellino, finge che 
la mafia in realtà non esista o 
che comunque sia un feno
meno circoscntto al Meridio
ne, ma soprattutto ntieneche 
la mafia o non abbia nulla a 
che fare con I economia op
pure le sia solo di aiuto, dan
do lavoro a molta gente, e 
non a caso sarebbe infatti 
cresciuta negli" ultimi anni 
proprio grazie alla sua fun
zione di «Cassa del Mezzo
giorno» In quest'ottica il ma
fioso viene visto perciò come 
un uomo d'onore, che man-
tiene la parola, che sa farsi n-
spettare e che aiuta 1 biso
gnosi. » 

Non solo si pensa, quindi, 
che la mafia sia invincibile, 
ma soprattutto si pensa che i 
cittadini si debbano difende
re da soli e non si possa colla
borare né testimoniare, tanto 
per paura quanto perché non 
servirebbe a niente o perché 
lo Stato non lo menta e cia
scuno, in fondo, dovrebbe 
farsi i fatti suoi Ancora più in
teressanti sono del resto le 
caratteristiche del campiona
rio di umanità che si ascrive a 
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questa classe di giudizi ir, 
pnmo luogo, sono in maggio
ranza del Sud (dove influisce 
cioè l'esperienza diretta) e in 
minoranza delle zone rosse 
del Centro, ma immediata
mente dopo il Meridione, le 
percentuali più alte sono nel 
Nord-Est (il Triveneto), nel 
Lazio e nella Lombardia, in 
seconda istanza, soprattutto, 
l'«area grigia» tende a perdere 
consistenza tra i più anziani e 
ad addensarsi tra le classi di 
età più basse, in particolare 
tra 1 giovani sotto i trent'anm, 
quelli cioè che sentono mag
giormente il problema del-
1 occupazione, ma che sono 
anche più vulnerabili di fron
te all'immagine mitica e alla 
funzione di «tutela» della ma
fia 

Quanto alla corruzione, se
condo le risposte più «disfattl-
ste» e generiche la maggio
ranza dei cittadini è disone
sta tutti i setton della società, 
e della pubblica amministra
zione in particolare, sono 
corrotti, i politici sono in 
grande maggioranza disone
sti, senza differenze tra oppo- -
spione e governo, collabora
re con la giustizia non servi
rebbe a niente, né un nuovo 
lipo di governo potrebbe 
contnbuire a migliorare il si
stema. In questa «area nera 
dell'immagine della corruzio
ne», nella quale si sono persi 
ormai anche ì più convenzio
nali confini tra onestà e diso
nestà (per il generale predo
minare di questultima), le-
lemento più preoccupante è 

dato forse dalla composizio
ne per età e livello d'istruzio
ne dell «élite» che ne fa parte 
pnma di tutto, sono ancora i 
giovani a dare il contributo 
più cospicuo In termini nu
merici, confermando un at
teggiamento tendenzialmen
te comune Ira mafia e corru
zione, a fronte di un progres
sivo calo tra le persone più 
mature, in secondo luogo, 
tuttavia, il dato forte è quello 
della connotazione qualitati
vamente elevata di questi gio
vani, che aumentano al cre
scere del titolo di studio, rag
giungendo le percentuali più 
alte tra diploma e laurea di
mostrando cosi che la con
danna indistinta di tutti, siano 
essi cittadini comuni o politi
ci, e del «sistema Italia» non è 
l'espressione di un qualun
quismo ignorante e un pò 
istintivo, ma di una scelta ra
zionale e consapevole Il pes
simismo della ragione che 
batte l'ottimismo della volon
tà -f 

Questi due profili «devianti» 
mettono in evidenza come, 
sebbene numencamente 
marginali, i casi di adesione 
ad un atteggiamento di ap
prezzamento o non-opposi
zione nei confronti della ma
fia ma soprattutto di genera
lizzazione e di sconfìtta in 
rapporto al sistema della cor
ruzione, non siano da consi
derarsi scomparsi e, dove esi
stono, non rappresentano 
necessariamente casi limite 
dal punto di vista della collo
cazione sociale 
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Secondo Lei, qual è la strada migliore per sconfiggere 
la mafia? Indichi quali sono 
a suo parere, le tre misure più importanti. 

Non so 
sospendere l finanziamenti pubblici nelle regioni meridionali 

Cacciare I politici corrotti e stroncare la collusione tra mafia e politica 
Introdurre la pena di morte" 

Incoraggiare I cittadini a difendersi da soli" 
Legalizzare la droga' 
Mobilitare l'esercito" 

Potenziare e coordinare le forze di polizia e la magistratura 
Colpire I patrimoni del mafiosi 

Fare rispettare di più le leggi" 
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Ritagliatevi nn'Espace ideale. 
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lina monospazio sn misura. 
Le nnsTe Remili Bxpace RU 2 0 I e cat o Turbodiesel Boro '93 sono 
ino straordinario spaile nobile e modulabile secondo le esigerne di col 
intende Tanto cose espressione di liberta e civiltà 
Dna dotazione sn misura. 
Le elnqne poltrone separate possono essere disposte in 26 diverse conni 
iasioni. In fusione delle necessita del momento La cbinsnra delle porte t 
centrallssata. eli alzacristalli anteriori elettrici, l cristalli sono scori e 
aternlci e lo Steno senroasslstlto In più ci soio II prezioso portahebbj. 

il copribagagli asportabile e l'altezza dei Tari e regolabile dall'abitacolo 
Dna personalizzazione sn misura. 
il proprio spailo, cotte la propria casa, deve rispondere alle proprie est 
lenze Cosi, volendo, si possono scegliere anele i dne tetti apriblli li 
condizionatore, l'ABS e lo stereo con satellite di comando al volatile 
On finanziamento sn misura 
E perche non ritagliarsi anche il prezzo sn misura' E Tacile, con ì 
finanziamenti e le firnnle di pagamento personaliszate proposte da 
FinRenanlt Pagatelo pare comodamente e garantito 8 anni antlcorroslone' 

Nuove R e n a u l t Espace RI. V 
RENAULT 
LE AUTO DA VIVERE 
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